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A Lucca il Giro d’Italia 2024
Il Giro d’Italia torna a Lucca dopo 

39 anni, mercoledì 8 maggio la cit-
tà è l'arrivo della 5ª tappa della corsa 
rosa, tappa con partenza da Genova. I 
ciclisti e tutta la carovana dopo avere 
scollinato il Montemagno, passando 
da San Martino in Freddana e Monte 
San Quirico entrano sul pavè di Bor-
go Giannotti e tramite via Passaglia e 
via Civitali arrivano sul viale Carducci 
con sullo sfondo le suggestive e stori-
che Mura, simbolo della città.

Vista l'altimetria sarà probabilmente 
una tappa per velocisti con un arrivo 
allo sprint.

Il percorso a Lucca
La carovana arriverà dalla via di 

Camaiore (strada provinciale 1 Fran-
cigena) a Torre intorno alle 17.15 e 
proseguirà sulla stessa strada attraver-
sando le frazioni di Cappella e Monte 
San Quirico fino al ponte sul Serchio. 
Da qui Borgo Giannotti, via Augusto 
Passaglia, viale Matteo Civitali, viale 
Pompeo Batoni, piazza Martiri della 
Libertà, viale Carlo Del Prete, viale 
Lazzaro Papi, piazzale Luigi Bocche-
rini e arrivo in viale Giosuè Carducci, 

davanti a Campo Balilla.
Una famiglia di campioni

La nostra città coglie l'occasione 
per ricordare l'amico Cesare Cipolli-
ni, che ci ha lasciato l'agosto scorso a 
64 anni: fratello maggiore del veloci-
sta Mario Cipollini, soffriva da tem-
po di cuore ed era stato sottoposto a 
trapianto nel 2019. Anche lui è stato 
corridore professionista, dal 1978 al 

1990, conquistando anche la vittoria 
del Giro dell'Emilia nel 1983. Da ju-
niores partecipò ai Giochi Olimpici 
del 1976 a Montréal dove corse l'inse-
guimento a squadre.

È stato anche un eccellente pistard, 
tanto da partecipare alle Olimpiadi del 
1976, a Montréal, dove disputò con 
Sandro Callari, Rino De Candido e 
Giuseppe Saronni l'inseguimento a 
squadre, con l'Italia che chiuse al 5° 
posto. In quella edizione dei Giochi, 
inoltre, venne convocato nonostante 
fosse ancora uno juniores e non aveva 
un contratto da professionista.

Oltre ad essere fratello di Mario 
Cipollini, Cesare era padre di Edo-
ardo Cipollini, classe 2005, in forza 
al Team Work Service Speedy Bike. 
Edoardo è uno degli juniores più pro-
mettenti del ciclismo giovanile italia-
no e, in questa stagione, si è messo in 
mostra tra il 5° posto al Giro di Pri-
mavera, il 3° posto alla cronosquadre 
del GP Eccellenze Valli del Soligo, 
piazzamenti importanti al Giro della 
Valdera e ben tre vittorie nel Giro del 
Veneto juniores appena concluso.

(LNC)

Cesare Cipollini col fratello Mario.
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Eventi a Lucca
maggio

dal 30-04 al 12-05 – Lucca si tinge di rosa
Lucca si tinge di rosa con la 5° Tappa del Giro d’Italia 2024, che arriverà a Lucca mercoledì 
8 maggio 2024, dopo 39 anni di assenza. Un momento sportivo significativo e attesissimo, a 
cui parteciperà anche Lucca Crea, con alcune iniziative speciali powered by Lucca 

01-12	 Dantès. Vissi d'Arte
L'Opera completa del fotografo Dantès (Dante Luci) in mostra a Palazzo Ducale di Lucca. 
Oltre 100 fotografie fine-art in bianco e nero, in grande formato, delle quali 40 inedite

01-31	 Iginio Balderi. Geometrie della forma
Prosegue, con termine il 31 maggio, la mostra presso la Banca Generali Private in Viale Ago-
stino Marti, 95, Lucca, di questo scultore riconosciuto a livello internazionale per la ricerca 
formale sempre all’avanguardia. La mostra è una sintesi di tutto il suo percorso artistico.

03-05	 Edoardo Leo in " Ti racconto una storia"
Al Teatro del Giglio questo spettacolo che fa sorridere e riflettere, che racconta spaccati di 
vita umana unendo parole e musica; una riflessione su comicità e poesia che, in fondo, non 
sono poi così lontane.

dal 03-05 al 14-06 – Otto Hofmann in mostra alla Fondazione Ragghianti
La  mostra presenta molti lavori inediti Otto Hofmann in mostra alla Fondazione Ragghianti 
“Otto Hofmann artista europeo. Dal Bauhaus all’Italia” un'opportunità unica di approfondire 
l’astrattismo e il Bauhaus attraverso le opere di un artista che ha attraversato buona parte 
del Novecento.

05 		 Domenica al Museo
Ingresso gratuito per tutti i musei della provincia di Lucca, ogni domenica di Maggio.

08		 5° Tappa del Giro d’Italia 2024
Un momento sportivo significativo e attesissimo, a cui parteciperà anche Lucca Crea, con 
alcune iniziative speciali powered by Lucca Comics & Games. In partic

10-11	 Quello che ho capito di De André
Nel seicentesco Oratorio degli Angeli Custodi un’esibizione di Federico Dragogna, chitarrista 
e produttore, per raccontare tra musica, parole e riflessioni la figura di Fabrizio De André.
Ciclo "Canone in verso", incontri tra musica e poesia - Ingresso gratuito, ma da prenotarsi 
online sul sito www.fondazionecarilucca.it.

11-12	 Lucca Bimbi
L'11 e il 12 Maggio 2024 presso il Real Collegio a Lucca, dalle 10 alle 20, Lucca Bimbi apre 
le porte del suo regno per vivere una giornata all'insegna della famiglia, della fantasia, del 
gioco e del divertimento! Anche in caso di pioggia.

12 		 Domenica al Museo
Ingresso gratuito per tutti i musei della provincia di Lucca, ogni domenica di Maggio.

18-19	 Mercatino di antiquariato a Lucca
Si potrà dare sfogo alla voglia di curiosare tra oggetti vintage e mobili retrò, sia nel ricco cen-
tro storico della città, sia a soli 7 km fuori città nel complesso di Villa Reale di Marlia fresco 
di restauro.

19 		 Domenica al Museo
Ingresso gratuito per tutti i musei della provincia di Lucca, ogni domenica di Maggio.

24		 Iaia Forte - ritratto in versi e in musica della poetessa Patrizia Cavalli
L'attrice di cinema e teatro, accompagnata dalla musica dal vivo della compositrice e polistru-
mentalista Diana Tejera. proporrà sul palco della chiesa di San Francesco lo spettacolo che 
restituisce alla perfezione l’universo creativo e visionario della poetessa.
Ciclo "Canone in verso", incontri tra musica e poesia - Ingresso gratuito, ma da prenotarsi 
online sul sito www.fondazionecarilucca.it.

26		 Domenica al Museo
Ingresso gratuito per tutti i musei della provincia di Lucca, ogni domenica di Maggio.
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Eventi a Capannori
maggio

1		  CONCERTONE DEL 1° MAGGIO
Torna con grandi nomi della musica italiana il Concertone gratuito del 1° Maggio a Capannori 
(LU), la tradizionale kermesse musicale promossa dal Comune in collaborazione con la Re-
gione Toscana e con LEG Live Emotion Group. A salire sul palco di Piazza Aldo Moro saranno 
3 amatissimi big della musica italiana: alle ore 16.00 Gaia, una dei piu’ talentuosi artisti under 
30 italiani, alle ore 17.00 Arisa, cantante e personaggio televisivo dalla voce inconfondibile e 
alle ore 18.30 Vinicio Capossela, cantautore, ri-trovatore, immaginatore, sul palco di Capan-
nori con Fan Fath Al, la fanfara balcanica.

4	  ore 10 	 A spasso sulla via dell’Olio
Tra S. Gennaro e Petrognano e visita all’Orto dei Bruchi con guida turistica. Info e prenotazio-
ni: La Giunchiglia 0583 34 16 12
ore 15	 A passo d’asino e l’olio del sud 
con guida ambientale. Ritrovo: Via di Sant’Andrea, 90 - San Giusto di Compito. Info e preno-
tazioni: Donkey Ranch S.Giusto  348 703 3228

5		  Natalia Ulloa Rodriguez Monserrat (flauto) e Elia Faccini (pianoforte)
Chiusura del ciclo Concerto Aperitivo al Teatro San Girolamo con “L’evoluzione del linguaggio 
flautistico nei morceau de concours del Conservatorio Nazionale Superiore di Parigi”

5	 ore 10	 Immersione in natura nei boschi di Vorno
con guida ambientale e mental coach – L'ascolto. Ritrovo: campo sportivo di Vorno, Vorno.

	 ore 15 	 Immersione in natura nel Parco di Villa Mansi 
con guida ambientale e mental coach - La calma. Ritrovo: ingresso Villa Mansi, Segromigno 
in Monte. Info e prenotazioni: Officina Natura 338 790 1829.

11-12	  Luccabluesfestival
Il Luccabluesfestival riparte dalla piazza del mercato coperto di Marlia. Artisti provenienti da 
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Spagna, Brasile, Gran Bretagna e Italia si alterneranno sul palco nella due giorni del festi-
val.Ingresso libero. L’apertura della manifestazione sarà alle 19, mentre  i concerti  inizieran-
no alle 21. Per informazioni: wathsapp 3496602753.

11	ore 10	 Visita al Parco e/o Palazzo di Villa Torrigiani
e visita con degustazione al laboratorio Conserve con guida turistica. Ritrovo: ingresso Villa 
Torrigiani, Camigliano. Info e prenotazioni: Turislucca 348 382 8294.

	 ore 15	 Visita alla Tenuta dello Scompiglio con guida turistica.
Ritrovo: ingresso Tenuta dello Scompiglio. Info e prenotazioni: Turislucca  348 382 8294.

12	ore 10	 Passeggiata insieme ai nostri pelosi 
all’Acquedotto del Nottolini e alle Parole d’Oro con guida turistica.

	 ore 15 	 Visita insieme ai nostri pelosi al Parco di Villa Reale 
con guida turistica. Ritrovo: ingresso Villa Reale, Marlia. Info e prenotazioni: Lucca Info & 
Guide 338 5495100

18	ore 10	 Passeggiata sensoriale nella natura
con guida turistica. Ritrovo: Area Verde di San Pietro a Marcigliano. Info e prenotazioni: La 
Giunchiglia 0583 34 16 12.

	 ore 15	 Passeggiata sensoriale al Borgo delle Camelie 
con guida ambientale. Ritrovo: Centro Culturale del Compitese, S. Andrea di Compito. Info e 
prenotazioni: G.R. Toscana Outdoor 371 5821381 (solo whatsapp)

19	ore 10	 Escursione in mountain bike per principianti a Vorno 
con guida Lucca Trail Valley. Ritrovo: Ostello di Vorno, Vorno.

	 ore 15 	 Escursione in mountain bike per principianti  sulle colline nord  
con guida Lucca Trail Valley. Ritrovo: Percorso vita di Marlia. Info e prenotazioni: Lucca Trail 
Valley  347 185 7644

25	ore 10 	 Escursione a cavallo sulle colline del nord 
con guida equestre. Ritrovo: Il Ranch degli Amici di Ciuffo, Segromigno in Piano. Info e pre-
notazioni: Il Ranch degli Amici di Ciuffo 347 172 8290

	 ore 15 	 Escursione a cavallo sulle colline del sud 
con guida equestre Ritrovo: Centro Ippico Equiavventura, Colognora. Info e prenotazioni: 
Equiavventura  347 678 11 27

26	ore 10 	 Escursione al Lago della Gherardesca 
con guida ambientale. Ritrovo: ristorante Il Giardinetto. Info e prenotazioni: Officina Natura  
338 790 1829

	 ore 15 	 Escursione alla Quercia di Pinocchio 
con guida turistica. Ritrovo: Agriturismo Corte Benedetto – via delle Pollinelle, 19. Info e pre-
notazioni: La Giunchiglia 0583 34 16 12

Servizio sartoria all’interno
Via L. Paolinelli 38 • Marlia

 366 1993303
Seguici su E ed Q
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Eventi 
a Montecarlo

maggio
4	 14° Corri con Paolo a Montecarlo 

Trofeo tre province Ludico motoria di 
Km 9 - 6 - 2. Ore 15:30 da Piazza F. 
Carrara (Centro del Paese)

18-19	 ViaVinaria - Cantine aperte e 
degustazioni di vini DOC.
Le fattorie e le aziende vitivinicole di 
Montecarlo saranno aperte al pubbli-
co per accompagnare il visitatore in 
un tour innovativo ed entusiasmante.

25-26 Montecarlo ritorno al Medioevo
Passeggiando per le vie del borgo 
potrete incontrare soldati, arcieri, 
contadine, mestieranti, tamburini e 
sentirvi dame e messeri per un gior-
no, potrete sfidarvi al tiro con l’arco e 
allo schiaccianoci, ascoltare musiche 
e canti, godervi il corteo storico  e as-
sistere alla rievocazione di una vera 
e propria battaglia. Ma non è finita 
qui! Vi sembrerà di tornare indietro 
nel tempo

Lavorazione artigiana insaccati di puro suino
Pronto a cuocere - Gastronomia 0583 1382378

Assortimento latticini
Accurato servizio a domicilio
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Eventi a Porcari
maggio

8	 ore 1945	 Ambra Senatore, Altro piccolo progetto domestico
Questo stralunato ed esilarante breve assolo, suo cavallo di battagliasarà seguito dall’En-
ganzibao Dance Orchestra, di nuovo sotto la direzione del maestro Renzo Telloli, con un 
organico in cui saranno le chitarre, il banjo, il basso e il mandolino a farla da padrone: Marco 
Bachi, Andrea Del Testa, Stefano Giannotti, Luca Giovacchini, Marco Martinelli e Paolo So-
dini. A scatenare le danze, Riccardo De Simone.  

15 	ore 1945	 Conferenza sulla conferenza di Filippo Balestra
L’occasione per farsi un’idea su cosa sia la poesia contemporanea, in un flusso in tempo 
reale di intelligenza per l’intelligenza senza altro fine che la produzione di intelligenza. A 
seguire la penultima uscita della Enganzibao Dance Orchestra che, oltre a Mauro Briganti, 
Stefano Giannotti, Lorenzo Gagna, Matteo Sodini e Renzo Telloli, prevede due straordinarie 
presenze femminili: Victoria Martinez a violoncello e voce, e Susanna Iheme a voce e danze.

22	ore 1945	 Volevo essere gli Dei, di Fabio Ciccalè
I Mercoledì da salmoni di SPAM! chiudono in bellezza con uno spettacolo olimpico:  un 
autore che mescola in modo sempre sorprendente genialità e idiozia. L’occasione per sca-
tenarsi nelle danze sarà con il travolgente griot maliano Zam Moustapha Dembélé che, 
accompagnato da una Enganzibao Dance Orchestra in versione big band – composta da 
Silvio Bernardi, Stefano Giannotti, Giovanni Guerrieri, Marco Martinelli, Matteo Moscardini, 
Paolo Sodini e Renzo Telloli – surriscalderà, come sua abitudine, balafon, tamburo parlante, 
kora e djembé con ritmi capaci di portare il pubblico in luoghi di cui pochi hanno avuto modo 
di andare prima.
Per informazioni sui Mercoledì da salmoni di SPAM! tel. 348.3213503, 348.3213504

SOCCORSO STRADALE
ASSISTENZA LEGALE

RIPARAZIONE CRISTALLI
AUTO SOSTITUTIVA

NOLEGGIO AUTO
BREVE TERMINE

Tel. 0583.927081
VIA DELLE SANE VECCHIE 101
SEGROMIGNO IN MONTE (LU)
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Eventi a Bagni di Lucca
maggio

04-05 	 Gara Kanoa Kayak Slalom Bagni di Lucca loc.tà Cevoli
05		 Corso Formativo Val di Lima off road
11 		 Gara torneo paintball boschivo adulti Val Di Lima Off Road
17 	ore 10:00	 “Io sono io” al teatro accademico di Bagni di Lucca a cura de il circo e la luna
17-26 	 Mostra di pittura al Casinò di Ponte a Serraglio ass.ne Pro Loco Bagni di Lucca Ter-

me aps
17 		 Piano Bar in piazza Vittorio Veneto Pro Loco Bagni di Lucca Terme aps
18-19 	 Evento Explore Appennini Val di Lima off road
19 		 Gara Summit' gara tecnica moto Val di Lima off road
26 		 Evento Val di Lima - La frontiera appenninica Val di Lima off road
26 		 Evento alla ricerca dei castagni secolari Val di Lima off road
31 		 Piano Bar in piazza Vittorio Veneto Pro loco Bagni di Lucca Terme aps 

329 3370077
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Eventi a Castelnuovo di Garfagnana
maggio

02	e tutti i giovedì dalle 930 alle 18: In e-bike tra borghi, natura e cibo del territorio,  
Info: 0583 641006

04	e tutti i sabati dalle 17 alle 19: Visita Castelnuovo, Info: 0583 641007
05	e tutte le domeniche dalle 930 alle 18: Nel cuore delle alpi apuane in e-bike, 

Info: 0583 641006
06	e tutti i lunedì dalle 930 alle 18: Tra borghi e paesaggi mezza giornata in e-bike 

Info: 0583 641006
07	Incontro con David Grilli, Sala Luigi Suffredini 
10	Presentazione libro Funghi e Tartufi delle Alpi Apuane, Sala Luigi Suffredini 
11-12	 Garfagnana motori e sapori, Tensostruttura - Piazzale Chiappini 
12	Festival delle frazioni – Croce di Stazzana Ore 945 dal Campo sportivo di Cerretoli
14	Incontro Circolo del Riccio – La donna degli alberi, Biblioteca comunale
18	Spettacolo teatrale “gianni schicchi tra musica e prosa”, Teatro Alfieri 
18	Puliamo Castelnuovo, il ritrovo sarà presso la Piazzetta Duomo alle ore 15. (foto)
18	Incontro le alpi apuane di domani, Sala Luigi Suf-

fredini 
19	Festival delle frazioni – Rontano, Rontano
20	San Pellegrino in Alpe, un racconto tra passato, 

presente e futuro, Teatro Alfieri 
25-26	 Scarpinata della garfagnana – 2 giorni a 

camminar per borghi, Ritrovo alle 830 in Piazza del-
la Repubblica a Castelnuovo di Garfagnana

25	2° Memorial Luca Terigi, Impianti sportivi - Castel-
nuovo di Garfagnana 

Touch Wheels e
Touch Virtual.
SPANESI
Banco di riscontro
elettronico ad alta
tecnologia.

Via Lodovica 492 • Sesto di Moriano • Tel. 0583 577948 • Cell. 340 9159242
Email: CARROZZERIASERAFINIEGELLI@GMAIL.COM
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tel. 329 7463600

la casa editrice
che raddrizza la tua pubblicità

Il Far-West dei rifiuti a Montecarlo
Da anni nel centro storico di Mon-

tecarlo si è creata una convivenza 
scomoda tra i residenti e gli esercizi 
commercial “non poteva essere diver-
samente” non esistono regolamenti, 
accordi né programmazione. Le diver-
se amministrazioni si sono vantate del 
Centro Storico, senza considerare che 
il successo della movida Montecarlese 
è dovuto esclusivamente alle capacità 
dei ristoratori, le amministrazioni anzi 
non sono mai intervenute con regola-
menti o con una pianificazione che ac-
compagnasse la crescita della movida 
Montecarlese con servizi offerti ai tu-
risti e con regole che potessero garan-
tire ai residenti una buona convivenza. 

I problemi sono molteplici, dai posti 
auto, alla viabilità in via Roma e non 
ultimo il problema dei rifiuti.

Le attività di ristorazione non han-
no spazi a sufficienza per selezionare 
i rifiuti e conferirli nei giorni stabiliti 
dal Gestore della raccolta. L’unica so-
luzione che, da anni, l’Amministrazio-
ne ha saputo dare è “Non fate la diffe-
renziata e tutti i giorni mettete i rifiuti 
fuori così vengono raccolti”. Tale di-
sposizione, contraria alla legge, pote-
va essere transitoria, ma vige da anni e 
l’amministrazione è rimasta immobile 
senza alcuna soluzione creando disa-
gio a residenti, ristoratori e turisti. 

La soluzione al problema è l’aper-

tura di un centro di racconta, per dare 
una risposta ai ristoratori e residenti 
che potranno conferire i propri rifiuti 
regolarmente differenziati. Stazione 
ecologica a cui si potrebbe accedere 
solo con tessera sanitaria, con siste-
mi di telecamere contro i “furbetti” 
e quindi accessibile ai ristoratori in 
qualsiasi orario.

Da anni la Regione Toscana prevede 
contributi per la realizzazione di cen-
tri di raccolta o stazioni ecologiche, 
bisogna però formulare un progetto 
concreto e creare accordi con Rete 
Ambiente “ex Ascit” per la gestione. 
L’immobilismo ha portato solo al Far 
West.
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DISEGNI: CIUFERRI ROSSANO	 ARSENIO CAP6 TAV1STORIA: NICOLA RACCA



14 - La nostra città14 - La nostra città

DISEGNI: CIUFERRI ROSSANO	 ARSENIO CAP6 TAV2STORIA: NICOLA RACCA



La nostra città - 15La nostra città - 15

DISEGNI: CIUFERRI ROSSANO	 ARSENIO CAP6 TAV3STORIA: NICOLA RACCA



16 - La nostra città16 - La nostra città

DISEGNI: CIUFERRI ROSSANO	 ARSENIO CAP6 TAV4STORIA: NICOLA RACCA



La nostra città - 17La nostra città - 17

DISEGNI: CIUFERRI ROSSANO	 ARSENIO CAP6 TAV5STORIA: NICOLA RACCA



18 - La nostra città18 - La nostra città

DISEGNI: CIUFERRI ROSSANO	 ARSENIO CAP6 TAV6STORIA: NICOLA RACCA



La nostra città - 19La nostra città - 19

DISEGNI: CIUFERRI ROSSANO	 ARSENIO CAP6 TAV7STORIA: NICOLA RACCA



20 - La nostra città20 - La nostra città Il racconto prosegue sul prosimo numero…

DISEGNI: CIUFERRI ROSSANO	 ARSENIO CAP6 TAV8STORIA: NICOLA RACCA



La nostra città - 21La nostra città - 21

Vinicio Capossela & Fan Fath Al, la fanfara balcanica, Arisa, Gaia

I protagonisti del Concertone a Capannori
In Piazza Aldo Moro a Capannori 

torna con grandi nomi della musica 
italiana il Concertone gratuito  del 
1° Maggio, la tradizionale kermesse 
musicale promossa dal Comune in 
collaborazione con la Regione Tosca-
na e con LEG Live Emotion Group.

A salire sul palco saranno 3 ama-
tissimi big della musica italiana:  alle 
16 Gaia, una dei più talentuosi ar-
tisti under 30 italiani, alle 17 Arisa, 
cantante e personaggio televisivo 
dalla voce inconfondibile e alle 18 
Vinicio Capossela, cantautore, ri-tro-
vatore, immaginatore, sul palco di 
Capannori con Fan Fath Al, la fanfara 
balcanica. 

“Anche quest’anno l’ormai storico 
concerto del 1° Maggio di Capan-
nori offre una proposta musicale di 
grande qualità con importanti nomi 
di richiamo della musica italiana ed 
un’artista della nuova generazione, 
ma già molto affermata, per andare 
incontro ai gusti di tutte le età” af-
ferma l’assessore alla cultura, Fran-
cesco Cecchetti. “La festa dei lavo-
ratori sarà celebrata a Capannori 
con tanta buona musica all’insegna 
del divertimento, ma non mancherà, 

come sempre, un momento di ri-
flessione sui temi del lavoro in un 
periodo non certo facile, grazie alla 
presenza delle organizzazioni sinda-
cali”. 

Un cast d'eccezione per un evento 
speciale di musica, condivisione e 
parole. Vinicio Capossela debutta 
nel 1990 con All'una e trentacinque 
circa, disco che gli vale la prima Tar-
ga Tenco. Il 21 aprile 2023 è uscito 
Tredici Canzoni Urgenti, il suo ultimo 
lavoro in studio accolto con grande 
entusiasmo da pubblico e critica e 
premiato con la Targa Tenco come 
Miglior Album in Assoluto. Anticipato 
dai brani La crociata dei Bambini, La 
parte del Torto e All you can eat, è un 
disco nato dalla necessità di affron-
tare e confrontarsi con le problema-
tiche più stringenti del nostro tempo. 

Arisa, dopo aver vinto nel 2008 il 
concorso SanremoLab, nel 2009 ha 
raggiunto il successo vincendo nella 
categoria "Nuove proposte" al 59º Fe-
stival di Sanremo. Nel 2023 prende 
parte alla serata cover del Festival di 
Sanremo, duettando con Gianluca 
Grignani sulle note di Destinazione 
Paradiso. Il 5 maggio 2023 pubblica 

il singolo Non vado via. L'11 novem-
bre torna a Ballando con le stelle in 
qualità di ballerina per una notte e 
annuncia la sua partecipazione alla 
seconda edizione di The Voice Kids 
come coach al posto dei Ricchi e Po-
veri. Il 9 febbraio 2024 è stata ospite 
durante la quarta serata del Festival 
di Sanremo 2024, cantando La not-
te in una esibizione piano e voce. Da 
Venerdì 16 febbraio è parte del cast 
della seconda stagione di The Voice 
Senior in onda su Rai 1.

Gaia, cantautrice italo brasilia-
na del 1997, nel 2016 partecipa a 
XFactor arrivando in finale e dopo 
3 anni vince Amici. Il 10 novembre 
2023 è uscito su tutte le piattaforme 
digitali “Tokyo”,  il singolo con cui ha 
raggiunto il primo posto nella clas-
sifica EarOne AirPlay Radio nella 3ª 
settimana del 2024. Gaia si è inoltre 
esibita quest’autunno in occasione 
dell’opening dei live nei palazzetti 
di Elodie, portando on stage i suoi 
brani più iconici. È stata ospite di Big 
Mama con La Niña e Sissi durante 
la serata cover della 74ª edizione 
del Festival di Sanremo, dove hanno 
portato una performance sulle note 
di “Lady Marmalade” di Labelle. 

Durante la giornata del Primo Mag-
gio  in piazza Aldo Moro saranno pre-
senti stand delle organizzazioni sinda-
cali e delle associazioni del territorio. 
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Ayrton, il magico pilota di origine porcarese
Il 1° maggio decorre il 30° anni-

versario della morte del più grande 
pilota di f1 al mondo originario di 
porcari.

Ayrton un altro figlio di Lucca che 
è diventato importante fuori dai no-
stri confini. Come Martinelli (ex pre-
sidente del Panama), Bolsonaro (ex 
presidente del Brasile), Calloni (at-
tore che interpretava Bartolo nella 
famosa telenovela: Terra Nostra) e 
tantissimi altri.

Ayrton Senna da Silva  nacque a 
San Paolo, Brasile, il 21 marzo 1960 
in una famiglia di agiate condizio-
ni economiche, da Milton da Silva 
(1927-2021), brasiliano di madre 
spagnola, imprenditore e proprieta-
rio di diverse fattorie e Neide Johan-
na Senna (1935), brasiliana di origi-
ni italiane; i nonni materni di Neide 
(fra loro cugini) erano originari di 
Porcari in provincia di Lucca.

Soprannominato Magic, è consi-
derato uno dei più grandi piloti di tut-
ti i tempi, nonché una delle figure più 
rappresentative e iconiche della For-
mula 1 e dell'automobilismo in gene-

rale. Corridore completo in ogni aspetto, dalla messa a 
punto alla gestione delle gomme, seppe distinguersi nel 
corso della carriera soprattutto per la guida sul bagnato 
e la velocità in qualifica, caratteristica, quest'ultima, che 
gli consentì di detenere il record di pole position (65) dal 
1989 al 2006. Abile inoltre nei circuiti cittadini, il pilota 
brasiliano detiene tuttora il record di vittorie sulla presti-
giosa pista di Monte Carlo, sei, di cui cinque consecutive 
fra il 1989 e il 1993 e, complessivamente, con 41 Gran 
Premi vinti, risulta essere il sesto pilota più vincente nel-
la storia della Formula 1.

La sua carriera nella massima categoria automobili-
stica, iniziata nel 1984 al volante della Toleman, venne 
contraddistinta dal dualismo con il francese Alain Prost, 
suo compagno in McLaren nel biennio 1988-1989. Tale 
rivalità è considerata come una delle più intense e ac-
cese della storia della Formula 1, nonché dello sport 
in generale. Morì a seguito delle ferite riportate in un 
incidente occorso alla curva Tamburello del circuito di 
Imola, durante il Gran Premio di San Marino del 1994.
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Via A. Rossi 4 – LUNATA – Tel. 0853 935680

Brevi di-stanze (Una città da sfogliare)
Da domenica 28 aprile fino a do-

menica 16 giugno 2024 al Palazzo 
delle Esposizioni di Lucca, a ingres-
so libero, si potrà viitare la mostra 
fotografica personale “Brevi di-stan-
ze (Una città da sfogliare)” di Paolo 
Pacini, dedicata a Lucca, curata da 
Paolo Bini.

 “All'interno di queste pagine, si 
svela una città, che va oltre l'im-
maginario comune definito dai suoi 
elementi urbani. Lucca si rivela 
come un’entità vitale, che interagi-
sce attivamente con chi la percorre 
o la chiama semplicemente casa. 
Questo progetto, espressione del-
la sensibilità e dell'amore profondo 
che Paolo Pacini, giornalista, nutre 
per essa, invita a un'esplorazione 
attraverso angolazioni uniche e intri-
se di personalità. Mediante i cinque 
grandi capitoli in cui si suddivide la 
pubblicazione, propone un'esperien-
za sensoriale che celebra la molte-
plice bellezza e l'inesauribile energia 
di questa città.” Scrive Susanna Bini 
nella prefazione al catalogo, edito da 
Maria Pacini Fazzi Editore.

La mostra sarà articolata in sezio-
ni: 

-L'intervallo delle ombre: Il raccon-
to inizia durante la pandemia, dalla 
finestra della redazione in cui lavora 
Pacini, affacciata su una piazza qua-
si sempre deserta e spettrale. “Ho 
iniziato a fermare alcuni momenti di 
questo lungo "intervallo" emotivo e 
sociale, fissandolo in particolare nel-
le poche ombre di passaggio.”

-Mura, l'oasi degli uccelli: appro-
fittando proprio di questo intervallo 
e del progetto dei corridoi ecologici, 
anche la fauna urbana si è arricchi-
ta di nuova vita, intorno alle storiche 
Mura della città, dove il volo degli 

uccelli acquatici ha disegnato nuovi 
spazi.

-Visioni urbane in bianco e nero 
/ Visioni urbane a colori: le mura, i 
monumenti, i palazzi storici fanno 
da contrappeso immobile allo scor-
rere della vita quotidiana, tra pieni e 
vuoti, luci e ombre, atmosfere a volte 
oniriche.

-La città della musica Lucca – 
Lucca Summer Festival: “Lucca è 
anche musica, di ogni genere. Fra 
le sue tante espressioni ho scelto gli 
incontri ravvicinati con le stelle del 
Summer Festival, la manifestazione 
internazionale che ogni estate in 
piazza Napoleone o sugli spalti del-
le Mura sveglia la città dal secolare 
torpore, a ritmo di rock, soul e pop. 
E attraverso tutte queste immagini, 
così diverse tra loro, ho cercato di 
comporre una sorta di reportage 
emozionale a km zero per racconta-
re a modo mio, passando di stanza 
in stanza, sfogliando pagina dopo 
pagina, questo piccolo, grande, ma-
gico mondo che è Lucca… Immagini 
a brevi di-stanze.” Dichiara Pacini.

Una serie di citazioni accompa-
gnerà il visitatore nella lettura degli 
scatti, dai Rolling Stones a Alda Meri-
ni, passando da Giuseppe Ungaretti, 
lucchese di origini e memoria.

Pacini, nato a Lucca nel 1963, 
giornalista professionista, da tren
t'anni a La Nazione Lucca si occupa 
soprattutto di cronaca nera e giudi-
ziaria, ma ha fatto dell’occhio della 
professione un filtro con il quale 
osservare la città e coglierne facce, 
lati, momenti, come quelli sul palco 
del Lucca Summer Festival, dove ha 
immortalato più di un big, o come 
il volo degli aironi sui fossi sotto le 
mura, una delle serie per le quali è 

conosciuto di più come fotografo. 
Conosciuto on line, dal momento 
che si tratta di una attività che svol-
ge per passione e prevalentemente 
utilizzando i social media come “luo-
go d’esposizione”, tanto che questa 
mostra è la prima, in senso fisico, 
che viene dedicata alla sua opera, 
a Lucca.

Pacini scrive di sé: “Faccio il foto-
grafo per passione, anzi oggi direi 
per un... ritorno di fiamma. Fin da 
piccolo fu mio padre a mettermi in 
mano una macchina fotografica, 
ovviamente analogica, e a trasmet-
termi il gusto dell'inquadratura, del-
la composizione e del momento da 
fissare nel tempo. In gioventù ho 
iniziato con un circolo fotografico 
lucchese, ho esposto in alcune col-
lettive, ma dopo qualche anno ho 
abbandonato tutto, complice anche 
il furto della mia attrezzatura duran-
te un viaggio. L'avvento della fotogra-
fia digitale mi ha incuriosito di nuovo 
e spinto dopo anni a riprendere in 
mano una macchina fotografica: era 
un linguaggio in parte nuovo, una sfi-
da diversa, interessante e piacevole 
da raccogliere. Come giornalista ho 
sempre scritto della mia città sotto 
molteplici aspetti, ma ad un certo 
punto ho sentito anche l'esigenza 
di raccontarla in un altro modo, at-
traverso le immagini. Cercavo forse 
un po' di poesia in mezzo a tanta 
prosa. Volevo mostrarne le tante fac-
ce, spesso in contrasto tra loro: luci, 
ombre, silenzi, bianco e nero, ma an-
che esplosioni improvvise di musica, 
vita, natura e colori”.

“In questo senso anche lo tsunami 
della pandemia, paradossalmente, 
mi ha offerto un'opportunità ina-
spettata – prosegue -. Dalla finestra  
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della mia redazione, affacciata su 
una piazza quasi sempre deserta e 
spettrale, ho iniziato a fermare alcu-
ni momenti di questo lungo ‘inter-
vallo’ emotivo e sociale, fissandolo 
in particolare nelle poche ombre di 
passaggio. Intanto, approfittando 
di questo intervallo, anche la fauna 
urbana si arricchiva di nuova vita, 
intorno alla città. Insomma ho cerca-
to di mettere insieme questi diversi 
elementi per comporre una sorta di 
reportage emozionale a km zero che 
raccontasse questo piccolo grande 
mondo che è Lucca... Immagini a 

brevi distanze”.
Dal neonato e vincente sodalizio 

realizzato dal Palazzo delle Esposi-
zioni con Artebambini sezione To-
scana è già definito il programma 
degli incontri dedicati alle scuole, 
ai bambini e alle famiglie durante il 
periodo di mostra: visite e laboratori 
fotografici e artistici ogni volta diver-
si e costruiti su misura per le fami-
glie e bambini dai 3 ai 10 anni. Le 
date sono: giovedì 2 maggio, merco-
ledì 15 maggio, mercoledì 5 giugno, 
lunedì 10 giugno (alle ore 17.00) e 
giovedì 13 giugno alle ore 10.00. Per 

informazioni, prenotazioni e costi: 
artebambini.toscana@gmail.com - 
cell. 3339676264.

Paolo Pacini fa parte del circolo 
fotografico "WeLovePh", è socio della 
FIAF ed è appassionato in particola-
re di street e di fotografia naturali-
stica, oltre che di concerti rock. Ha 
partecipato soprattutto a mostre 
collettive, recentemente ospite con 
un progetto al “Livorno Photo Day” 
e alcune sue immagini sono state 
accolte anche nell'ambito della ma-
nifestazione "Photolux" nell'edizione 
del 2019 e in quella del 2021.
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Rifiuti porta a porta record a Capannori
Secondo i dati elaborati dall’AR-

RR – Agenzia Regionale Recupero 
Risorse – Lucca è la provincia più 
virtuosa della Toscana nella raccolta 
differenziata. Spiccano in particola-
re le percentuali nei Comuni serviti 

da Ascit, con numeri che superano 
l'80% a Capannori, Montecarlo e 
Borgo a Mozzano.

A spiccare al primo posto in clas-
sifica, tra i 33 Comuni lucchesi ana-
lizzati, Capannori, con una percen-

tuale di raccolta differenziata pari 
all’87,50%, seguito poi da Monte-
carlo con l’85,80% e, infine, Borgo a 
Mozzano con l’81,52%.

da Cronaca Noitv

Altopascio: arriva la TARIP
Con Tarip cambia il metodo di cal-

colo della tariffa dei rifiuti, che si ba-
serà su quanto rifiuto indifferenziato 
produci (quanti sacchetti esponi in 
un anno). 

Sarà stabilito un numero di sac-
chetti annui in base ai componenti 
del nucleo familiare e chi non supe-
rerà questo numero annuo pagherà 
l’importo base della bolletta. 

Chi invece supererà la soglia pa-

gherà una quota aggiuntiva, in base 
a quanti sacchetti in più produce.

A partire dal 1° gennaio 2024 è 
iniziata la fase di sperimentazio-
ne (che durerà un anno), durante il 
quale dovrà essere conferito il rifiuto 
indifferenziato mediante sacchetto 
dotato di codice RFID. 

Per questo è necessario ritirare i 
nuovi sacchi grigi dotati di un codice 
RFID, tramite il quale sarà effettuato 

il calcolo puntuale della Tariffa rifiuti 
a partire dal 1° gennaio 2025.
Come ritirare i nuovi sacchi

Per i contribuenti titolari di Utenze 
Domestiche non ancora in possesso 
dei sacchi grigi  per la raccolta del 
rifiuto indifferenziato con RFID CODE 
è possibile recarsi nei giorni di aper-
tura presso l’Ufficio Tributi del Comu-
ne di Altopascio.

Per i Contribuenti residenti e tito-
lari di una sola posizione domestica 
è attivo anche il distributore automa-
tico per il ritiro dei sacchi grigi per 
la raccolta del rifiuto indifferenzia-
to con RFIDE CODE ubicato sotto il 
loggiato del Palazzo Comunale “Ex 
Dogana” in Via Cavour 66 – Altopa-
scio. I sacchetti con CODICE RFID 
potranno essere ritirati dall’intesta-
tario dell’utenza TARI, presentando il 
proprio documento d’identità.

La consegna può essere fatta an-
che a un delegato/a, purché provvi-
sto di una delega (Delega per il ritiro 
dei sacchetti grigi Rfid) firmata e di 
una copia del documento d’identità 
proprio e del delegante.
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Salviamo la nostra salute 
attraverso un futuro sostenibile

L’unica salvezza per la nostra sa-
lute e per quella del pianeta è co-
struire un futuro sostenibile, in cui vi 
sia un rapporto tra uomo ambiente 
natura. “Gli uomini discutono, la na­
tura agisce” (Voltaire)

Si chiude il 2023, l’anno che ha 
portato morte, paura, incertezze per 
la nostra salute e per il pianeta.

I disastri ambientali, l’estinzio-
ne di specie e habitat, i consumi e 
la produzione insostenibile di cibo 
hanno un effetto boomerang sulle 
nostre vite.

La salute dell’uomo dipende dalla 
Natura. Colei che ci accarezza e ci 
culla, illuminando di colori e di vita 
la Terra e che si difende dagli attac-
chi distruttivi dell’uomo, incapace di 
preservare la vita e l’equilibrio. Leta-
le per sé stesso e per gli ecosistemi. 
L’equilibrio avrebbe portato vita, ri-
sorse, bellezza e impedito catastrofi 
inarrestabili.

Ed ora solo colui che ha spezzato 
questa sottile linea minando la salu-
te può redimersi per salvare sé stes-
so e il pianeta. Non in prospettiva fu-
tura ma immediatamente. E l’unico 
modo è contribuire alla conversione 
ecologica: solo così potremo salvarci 
e parlare di futuro.

I disastri ambientali causati dal­
l’uomo hanno minato la salute. Il 
WWF ha evidenziato le catastrofi che 
hanno segnato quest’anno e che po-
trebbero spegnere per sempre ogni 
forma di vita sulla Terra.

I cambiamenti climatici, il com-
mercio di animali selvatici collegato 
con le malattie zoonotiche, la defo-
restazione e gli incendi hanno can-
cellato milioni e milioni di ettari di 
territorio australiano, per esempio, il 
koala e altre specie sempre più vici-
ne all’estinzione. Se c’è una lezione 
che dobbiamo imparare dal 2023 è 
che la nostra salute dipende dalla 
salute della natura.

L’Australia devastata dagli incen­
di. Mentre il primo mese del 2024 
viene dichiarato il più caldo mai regi-
strato in 141 anni, l’Australia brucia. 
Il fronte dei roghi, la portata delle 
fiamme e la superficie interessata, 
hanno raggiunto dimensioni da re-
cord assoluto.

Le immagini dei koala e dei can-
guri ustionati raccontano al mondo 
il dramma vissuto dalle foreste au-
straliane. Davanti a noi i mega-fires: 
incendi, con un’estensione superio-
re ai 40mila ettari associati a condi-
zioni insolitamente calde e secche. 
Sono la conseguenza diretta del 
cambiamento climatico, che ha in-
nalzato di oltre 1°C la temperatura 
media della superficie del pianeta. 
Questi eventi, sia per la frequenza 
sia per l’intensità rischiano di de-
terminare la scomparsa definitiva di 
molti habitat forestali e delle specie 
che ospitano.

In Australia, in alcuni casi, le tem-
perature hanno superato i 40°C per 
giorni. Le fiamme in Australia hanno 
distrutto più di 19milioni di ettari, 
cancellato numerose vite umane e – 
secondo le stime del WWF – ucciso 
più di 3miliardi di animali. 

“A causa del continuo aumento 
delle temperature globali i mega-in-
cendi potrebbero diventare la nuova 
normalità”, ha detto Niklas Hagel-
berg, esperto di cambiamenti cli-
matici del Programma delle Nazioni 
Unite per l’Ambiente (UNEP).

Rapporto tra distruzione degli 
ecosistemi, pandemie e salute. L’11 
marzo 2020 l’OMS dichiara ufficial-
mente l’infezione da nuovo corona-
virus SARS-CoV-2 pandemia. Il WWF, 
sulla base di numerose ricerche 
scientifiche, denuncia come le fre-
quenti malattie zoonotiche, tra cui il 
Covid-19, siano la conseguenza del-
la distruzione degli ecosistemi.

Malattie come la SARS, MERS, 
Ebola, Zika, febbre aviaria han-
no portato morti in tutto il mondo 
minacciando la salute umana e il 
pianeta. Questo a causa delle atti-
vità umane che hanno alterato i tre 
quarti delle terre emerse e i due terzi 
degli oceani. Secondo l’IPBES (Inter-
governmental Science-Policy Pla-
tform on Biodiversity and Ecosystem 
Services) sono 1,7 milioni i virus 
“non scoperti” nei mammiferi e negli 
uccelli. 827mila dei quali potrebbe-
ro infettare l’uomo. Mentre il costo 
economico dell’attuale pandemia è 
cento volte quello stimato per preve-
nirla, proteggendo la natura. 

Per evitare future pandemie è ne-
cessario fermare la scomparsa di 
ecosistemi cruciali come le foreste 
tropicali. E, soprattutto, non dimenti-
care che la salute umana è collegata 
indissolubilmente a quella dell’am-
biente.

Inoltre occorre bonificare i luoghi 
contaminati da agenti cancerogeni, 
come l’amianto. L’Osservatorio Na-
zionale Amianto, infatti, insieme al 
suo presidente, l’Avvocato Bonanni, 
denuncia la gravità della situazione. 
A tutt’oggi sono presenti sul territo-
rio ancora 40 milioni di tonnellate di 
amianto e si stima che circa 107.000 
decessi ogni anno nel mondo siano 
dovuti a patologie asbesto correlate.

Commercio illegale di animali sel­
vatici, malattie zoonotiche. Secondo 
alcuni, L’epidemia da Coronavirus 
non si sarebbe mai diffusa se dicias-
sette anni fa, dopo la SARS, i cinesi 
avessero chiuso i mercati di animali 
selvatici vivi.

L’associazione del Panda aveva 
lanciato una petizione all’OMS per 
chiedere la chiusura dei mercati 
dove avviene il commercio di ani-
mali selvatici. Proprio per evitare il 
fenomeno del salto di specie. Infatti, 
in questi mercati, i virus riescono a 
passare dagli animali all’uomo.

Animali brutalmente uccisi, soffe-
renze atroci e morti in tutto il mondo 
non ne hanno fermato il commercio 
illegale. Evidentemente, per molti, 
l’economia, il valore del denaro e gli 
interessi hanno più importanza del-
la salute. E la volontà dei cittadini è 
stata violentemente calpestata: un 
sondaggio del WWF ha dimostrato 
che il 90% dei cittadini di cinque Pa-
esi asiatici sono favorevoli alla chiu-
sura di questo scempio.

Danni alla salute: cecità umana 
prima e dopo il lockdown. “Secon-
do me non siamo diventati ciechi. 
Secondo me lo siamo. Ciechi che ve-
dono. Ciechi che pur vedendo, non 
vedono” (Josè Saramago)

Eppure, abbiamo visto riemergere 
la vita, la limpidità delle acque, la 
conquista di nuovi habitat urbani da 
parte di specie animali selvatiche. 
Le fontane dei centri storici che han-
no attirato anatre selvatiche, l’inqui-
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namento diminuire, i delfini nuotare 
nei porti. Ma nulla.

Vedere il mondo rifiorire e chiude-
re gli occhi davanti alla possibilità 
di cambiare. Di evolversi. Perché il 
cambiamento comporta un prezzo. 
Economico, politico, individuale. E 
non siamo abituati a sacrificarci. Ab-
biamo sacrificato la Natura e l’abbia-
mo sfruttata ma non siamo stati in 
grado di rispettarla.

Sembra che l’uomo non riesca a 
pensare alla propria salute ma solo 
al progresso, ormai in collisione. Il 
cambiamento comporta rinunce e 
talvolta sofferenze ma è necessario 
per riabbracciare la vita. Ed affac-

ciarsi al futuro con speranze. Crede-
re che questo “futuro” possa esserci.

Il ghiaccio bollente: gli effetti del 
riscaldamento globale. A causa del 
riscaldamento globale il continente 
antartico è in totale “fusione”. I pa-
esaggi un tempo candidi e bianchi, 
grandi condizionatori del pianeta, 
mostrano ora le ferite di una terra 
scura e sassosa non più protetta dai 
ghiacci.

Le temperature record dell’estate 
antartica sono la conseguenza del-
la prima heat wave (ondata di calo-
re), mai registrata prima in questo 
continente. In meno di nove giorni 
le temperature abnormi hanno de-

terminato una drammatica fusione 
dei ghiacci, con picchi di perdita del 
20%. 

«Bastano pochi giorni di caldo 
estremo perché si fonda il ghiaccio 
accumulato in millenni», dice la ricer-
catrice Zoe Thomas dell’Università 
del Nuovo Galles del Sud (Australia). 
«E una volta che la calotta dei ghiac-
ci antartici avrà superato un punto di 
non ritorno, la fusione continuerà a 
discapito delle azioni correttive che 
l’uomo potrà mettere in piedi». La 
quantità di ghiaccio perso ogni anno 
in Antartide è aumentata di sei volte 
dal 1979 e il 2023. 

Il riscaldamento globale: peggio­
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rano i danni alla salute, L’avanzare 
del riscaldamento globale si riper-
cuote su tutto il sistema climatico 
planetario e, di conseguenza su di 
noi, sulla nostra salute. Questo ha 
alterato uno dei sistemi più impor-
tanti per il funzionamento della 
biosfera. Se dovesse fondersi com-
pletamente la calotta glaciale antar-
tica, ciò porterebbe all’innalzamen-
to del livello degli oceani addirittura 
fino a 60 metri, mettendo a rischio 
la salute dell’intero pianeta.

La situazione non è migliore 
dall’altra parte del pianeta. A giugno 
2023, in Siberia, nel Circolo polare 
artico, si registra un nuovo caldo re-
cord con temperature che arrivano a 
38,5 °C. L’ondata di calore ha pro-
vocato nuovi incendi e la fusione del 
permafrost. La scomparsa del per-
mafrost rischia, secondo gli scien-
ziati, di aumentare esponenzialmen-
te la quantità di gas serra immessa 
in atmosfera.

Drammatici sversamenti a Mauri­
tius e in Siberia. La grave fuoriusci-
ta di combustibili fossili avvenuta il 
25 luglio 2020 al largo della costa 
dell’isola Mauritius ha provocato 
drammatici impatti sull’ecosistema 
costiero. Questo, a causa di una 
mancata strategia che garantisca 
una corretta gestione degli oceani e 
prevenga disastri causati dall’uomo 

in futuro.
A febbraio sopra il Circolo polare 

artico, oltre 20mila tonnellate di car-
burante diesel si sono sversati da un 
serbatoio di stoccaggio crollato. 

Il combustibile si è riversato nel 
fiume Ambarnaya, creando un disa-
stro ecologico negli ecosistemi rag-
giunti dalle acque.

Secondo il WWF  le sostanze chi-
miche rilasciate nelle acque potreb-
bero non solo avere un impatto sulla 
regione per i prossimi decenni ma 
anche minacciare tutte le specie 
animali.

Brucia la California a causa degli 
incendi. Ad agosto 2023 anche la 
California si trova ad affrontare una 
drammatica stagione di incendi. Ha 
distrutto una superficie di foreste e 
di vegetazione due volte superiore a 
quella totalizzata durante i peggiori 
incendi dello Stato americano. Negli 
ultimi anni, la California ha vissu-
to alcune delle peggiori stagioni di 
fuoco selvaggio della sua storia. A 
causa della siccità e dei venti forti, 
gli incendi bruciano più terreni e pe-
ricolosi.

L’allarme del Living Planet: persi 
sette vertebrati su dieci. Nel mese 
di settembre 2023 il WWF ha pub-
blicato i risultati del Living Planet 
Report. Questi, mettono in luce una 
componente molto seria della crisi 

ecologica che il pianeta sta affron-
tando a causa dell’uomo: la perdita 
di natura. In meno di cinquant’anni 
abbiamo assistito a un declino del 
68% delle popolazioni selvatiche 
animali a causa del rapporto con-
flittuale tra uomo e ambiente. Que-
sta crisi è stata riconosciuta dalle 
istituzioni, come il World Economic 
Forum, uno dei principali rischi per 
la salute umana.

Durante il primo summit dedicato 
alla biodiversità nell’ambito dell’as-
semblea annuale dell’ONU, i leader 
si sono impegnati per invertire la 
perdita di natura entro la fine del 
decennio. La conferenza al vertice 
ONU ha riconosciuto la valenza ca-
tastrofica della perdita globale di 
biodiversità che mette a rischio la 
salute umana.

Molti Paesi hanno deciso di impe-
gnarsi ma c’è ancora molto da fare 
per scongiurare una nuova crisi.

Il Parlamento Europeo: 
un passo avanti 
e uno indietro. 

A ottobre la maggioranza sceglie il 
clima. Il Parlamento europeo vota in 
plenaria per una riduzione del 60% 
delle emissioni di gas serra entro il 
2030. Tuttavia, un obiettivo del 60% 
per il 2030 non è abbastanza per 
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evitare i peggiori impatti provocati 
dal cambiamento climatico. Il WWF 
e altre organizzazioni della società 
civile hanno chiesto una riduzione 
delle emissioni di almeno il 65% en-
tro il 2030. Inoltre, la rimozione del 
carbonio attraverso l’assorbimento 
da parte del suolo e delle foreste.

Gli eurodeputati dimostrano che 
per imboccare la strada del futuro 
occorrono coraggio e obiettivi sfidan-
ti. Un coraggio che va dimostrato an-
che dagli Stati, nella consapevolezza 
che oggi resistere alla transizione, in-
vece di accelerarla, vuol dire perdere 
posizioni e occasioni economiche e 
sociali per il futuro. Per l’Italia questa 
è un’occasione irripetibile. Se riusci-
remo ad attuare uno sviluppo coe-
rente entro il 2030 non avremo solo 
una forte riduzione delle emissioni di 
CO2 ma anche un aumento del 30% 
del PIL. E, soprattutto, un aumento 
di benessere e prevenzione della sa-
lute di tutti.

L’Europa mette a rischio le politi-
che agricole europee. Il Parlamento 
europeo vota a favore di emenda-
menti che mettono a serio rischio la 
riforma delle politiche agricole euro-
pee.

Questa azione ostacola di fatto il 
cambiamento che tutti stiamo aspet-
tando in agricoltura. È infatti proprio 
l’agricoltura la principale respon-
sabile della perdita di biodiversità. 
Un’agricoltura più ecologica potrà 
fermare la distruzione degli ecosi-
stemi e le pericolose conseguenze 
sulla nostra salute. Il WWF, insieme 
alla coalizione #Cambiamento Agri-
coltura, chiede alla presidente della 
Commissione Europea Ursula von 
der Leyen di ritirare la proposta per 
la Politica Agricola Comune (PAC) 
post 2023 e non procedere con il 
negoziato.

Gli emendamenti approvati da 
Parlamento e Consiglio europei, in-
fatti, minerebbero la svolta ecologica 
del settore. La riforma della PAC è il 
primo vero banco di prova del Green 
Deal proposto dalla Commissione 
Europea. Se gli obiettivi delle “Stra-
tegie Biodiversità 2030” e “Farm to 
Fork” non saranno inseriti con coe-
renza nella PAC, nel corso del Trilogo, 
sicuramente non potranno essere 
raggiunti e la transizione ecologica 
dell’agricoltura europea sarà un tra-
gico fallimento.

La deforestazione record 
in Amazzonia.

A marzo 2024, in Amazzonia le 
foreste tropicali, nostro vero grande 
vaccino contro la diffusione di malat-
tie e cruciale elemento degli equilibri 
climatici, continuano a scomparire. 
La deforestazione raggiunge livel-
li mai registrati negli ultimi dodici 
anni. La scomparsa di questo stra-
ordinario habitat aumenterà dram-
maticamente la nostra vulnerabilità 
ai cambiamenti climatici. Rendendo 
la nostra salute ancora più a rischio.

Come denuncia il WWF nel suo 
report “Quanta foresta avete man-
giato, usato e indossato oggi”, una 
grandissima parte della deforesta-
zione (fino all’80%) è dovuto ai no-
stri stili di vita. I consumi dell’Euro-
pa sono responsabili del 10% della 
deforestazione globale, che avviene 
prevalentemente al di fuori dei confi-
ni dell’UE. Negli ultimi 30 anni sono 
stati deforestati 420milioni di ettari 
di terreni. Più o meno quanto la su-
perficie dell’intera Unione Europea. 
Un danno enorme per la biodiversi-
tà e per la nostra salute perché la 
perdita di foreste amplifica la crisi 
climatica.

Il grande sorpasso cambia gli 
equilibri della Terra. La massa degli 
oggetti di origine antropica, come 
palazzi, strade e macchine supera 
in peso la biomassa. Questo è l’at-
tuale rapporto tra ambiente e uomo. 
É un altro tragico primato raggiunto 
dall’umanità, che consegnerà alla 
storia il 2023 come l’anno che ha 

sconvolto il pianeta.
La forza di una sola specie – l’ho-

mo sapiens – è riuscita a cambiare i 
connotati e gli equilibri della Terra. Il 
tutto ad una velocità e intensità tale 
da aver dato origine a quella che gli 
scienziati hanno chiamato “Antropo-
cene”.  Gli impatti umani sono ricon-
ducibili non solo alla trasformazione 
della biomassa ma anche alla produ-
zione di materia e oggetti artificiali.

Oggi, secondo una ricerca pubbli-
cata su Nature, questa produzione 
“human made” ha raggiunto e supe-
rato quella “nature made” aprendo 
scenari preoccupanti. Solo in termi-
ni di plastica prodotta ce ne sono 
8miliardi di tonnellate. Che supera il 
peso degli animali che arriva solo a 
4miliardi di tonnellate.

L’umanità, che in termini di peso 
rappresenta lo 0,01% degli esseri 
viventi, produce una quantità vor-
tiginosa di prodotti come cemento, 
asfalto, macchinari, plastica, etc.  
Secondo i ricercatori, ogni settimana 
in media, generiamo l’equivalente in 
peso dell’intera umanità (quasi 8mi-
liardi di persone). Ciò avviene anche 
a spese del patrimonio naturale che, 
sulla bilancia, ha un peso sempre 
più esiguo. In 5mila anni (dall’avven-
to dell’agricoltura ad oggi) il peso del 
patrimonio naturale del pianeta si è 
dimezzato, passando da 2mila mi-
liardi di tonnellate a poco più di una, 
questo soprattutto a causa della 
perdita delle foreste. Bisogna quindi 
ritrovare l’equilibrio uomo natura.
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CARLO PETRINI – Finale di partita
In questa raccolta di scritti vari 

dell’ex calciatore Carlo Petrini, la cu-
ratrice Adriana Clocchiatti (seconda 
moglie di Petrini) racconta gli ultimi 
anni vissuti dall’autore del best sel-
ler Nel fango del dio pallone.

«Ho deciso di pubblicare alcuni de-
gli scritti che mio marito Carlo Petrini 
ha lasciato. Sono appunti che scri-
veva durante le lunghe giornate so-
litarie dei nostri primi anni insieme, 
mentre aspettava che la sera tornas-
si dal lavoro. Senza nessuna pretesa 
di voler attribuire a questi scritti la 
minima valenza poetica o letteraria, 
ma solo per far conoscere la dimen-
sione più intima di Carlo, tormentato 
dal ricordo di suo figlio Diego scom-
parso da ragazzo per un tumore al 
cervello. Ripropongo inoltre una 

scelta di brani “calcistici” tratti dai 
suoi libri (“Promemoria”), non per 
celebrarne l’autore, ma solo per rin-
novare la sua testimonianza a bene-
ficio di nuovi lettori, e comunque per 
riavvicinare Carlo, idealmente, a tutti 
coloro che gli hanno voluto bene».

Carlo Petrini (Monticiano, 1948 - 
Lucca, 2012) è stato un calciatore 
di serie A negli anni Settanta. Auto-
re del best seller Nel fango del dio 
pallone (2000), ha scritto inoltre: Il 
calciatore suicidato (2001), I pallo-
nari (2003), Senza maglia e senza 
bandiera (2004), Scudetti dopati 
(2005), Le corna del Diavolo (2006), 
Calcio nei coglioni (2007), Piedi nudi 
(2010) e Lucianone da Monticiano 
(2012).
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